
Non si sblocca la situazione dopo l’ultima conferenza dei servizi al Comune di Crispiano.



Taranto Sera  merc 29 , giov 30 Marzo 2006
Ancora tempi lunghi per il polo di sviluppo




Rimane in alto mare la    que​stione del Pis, il progetto sul polo integrato di sviluppo, di Crispiano, per la realizzazione di un insediamento proposto dal consorzio di sviluppo ter​ritoriale "Le Caselle".

Un progetto su cui si conti​nua a discutere, come è avve​nuto ieri nel corso dell'ennesi​ma conferenza dei servizi or​ganizzata presso il municipio dal sindaco Laddomada. Con​ferenza alla quale si è fatta no​tare, ancora una volta, l'assen​za della Regione Puglia, che ha solo inviato le sue osservazio​ni che - come abbiamo riporta​to nei giorni scorsi - hanno fi​nora provocato soltanto l'im​possibilità a procedere operativamente. 

E questo, nonostante siano state - a suo tempo - già accol​te dal Consorzio alcune osser​vazioni presentate sempre dal​la Regione Puglia, inerenti tra l'altro a questioni di carattere paesaggistico. "Alla conferen​za dei servizi di ieri era presen​te anche il direttore della Confapi di Taranto (il consor​zio raggruppa 15 piccole e medie imprese) , Clemente Soloperto: «il Comune ha con​fermato la propria disponibili​tà a portare avanti il progetto. E' ovvio che rimangono alcu​ni nodi da sciogliere e questi vanno sciolti a Bari. Occorre scendere nel dettaglio, senza far crescere ulteriormente il nervosismo tra questi impren​ditori che stanno puntano mol​to sul consorzio, riflettendo pacatamente su come si possa procedere senza troppi intop​pi, producendo, nei confronti degli organismi regionali pre- posti, la documentazione ne​cessaria a condurre in porto il progetto».

Parole che vengono confer​mate dallo stesso primo citta​dino dì Crispiano, Giuseppe Laddomada: «Noi - spiega -siamo solo parte terza in tutta questa vicenda: è evidente che ribadiamo il nostro appoggio al progetto di sviluppo, così come è evidente che il nostro dirigen​te dell' Ufficio tecnico non può non tenere nel tenuto conto il parere che gli viene trasmesso dagli uffici regionali. Un pare​re che - va ricordato - è vinco​lante»..

~~    Sulla stessa - o quasi  lun​ghezza d'onda anche il consi​gliere comunale eri spiane se dello Sdì, Piero Ettorre.
«Se la Regione ha espresso
le sue perplessità in materia di vincoli paesaggistici, avrà avu​to le sue ragioni, visto che stia​mo parlando di una zona di macchia mediterranea su cui un centro servizi di 6 piani avreb​be inevitabilmente provocato problemi».

Di opinione ovviamente diversa i portavoce del Consor​zio, con i quali, durante la con​ferenza di ieri si stava creando un clima di particolare tensio​ne.

«La Regione ha avanzato problenni di carattere esclusi​vamente procedurale - spiega​no - non vorremmo che sì deb​ba giungere ad un inconcluden​te rimpallo di responsabilità nelle decisioni tra Regione Puglia e Comune».


G.D.V.
